
all’interno  di  un  breve,  delicatissimo,  percorso  dove  il  gioco  dell’esplorazione  rinvia  ad  altri
confronti ed è la bimba protagonista a suggerirci a ogni pagina un accostamento a un frutto (ad
esempio: “Quello sfacciato, prima mi esplorò l’alluce, tondo come un kiwi“) e quindi a catturare
noi lettori (piccoli e grandi) con suggestivi rinvii. L’albo è molto più di percorso didattico alla
scoperta  del  corpo  e  dei  frutti,  è  un  affascinante  gioco  evocativo  che  davvero  mi  sento  di
consigliare.

Orecchio acerbo

Nadia Terranova  – Ofra Amit, Bruno il bambino che imparò a volare, €16,00

Bruno Schulz (1892 – 1942),  ebreo, insegnante di disegno, scrittore,  illustratore e incisore,  fu
ucciso dai nazisti in uno dei tanti “giochi” che la crudeltà degli uomini riesce a mettere in scena
nei momenti più bui della sua storia. Schulz, bambino dalla testa sproporzionata, taciturno, attratto
da un padre stravagante visto sempre a metà fra realtà e dimensione onirica, trasforma le difficoltà
in  ricchezza,  l’emarginazione in  genialità  creativa.  Nadia  Terranova ha  trasferito  in  essenziali
parole questa storia di formazione e le stupende tavole di Ofra Amit ci hanno dato un prodotto di
alta qualità degno delle migliori esperienze editoriali di “Orecchio acerbo”.

 

 Per gli insegnanti

Nuove esperienze

Lorenzo  Luatti  (a  cura  di),  L’immigrazione  raccontata  ai  ragazzi.  Vent’anni  di  proposte
dell’editoria per l’infanzia, € 5,00

Sugli scrittori migranti nella narrativa per ragazzi Lorenzo Luatti ha pubblicato nel 2010 da Sinnos
un  testo  significativo  e  importante  come  E  noi?;  oggi  esce  con  il  catalogo  della  Mostra
bibliografica  L’immigrazione  raccontata  ai  ragazzi.  Vent’anni  di  proposte  dell’editoria  per
l’infanzia (Biblioteca di San Giorgio, Pistoia, 15 novembre 2011) realizzata con il contributo della
Fondazione Onlus “Unraggiodiluce”;  il  catalogo sembra “leggero” come formato e numero di
pagine (64) in realtà è denso, ben articolato ed esauriente. Un dubbio: sono tutti di eccezionale
qualità i romanzi e racconti (decine) sui temi dell’immigrazione? Non c’è il rischio che visto che il
tema “tira” autori ed editori esagerino un po’? Sono domande che non riguardano naturalmente
l’ottimo lavoro  di  Luatti  (dobbiamo,  anzi,  ringraziarlo  per  la  chiarezza  espositiva  con  cui  ha
redatto le singole schede) ma che dovrebbero costituire elemento di riflessione per chi si occupa di
letteratura  per l’infanzia.

 

Il viaggio incantato. Guida al Museo della Scuola e del Libro per l’Infanzia di Palazzo Barolo, a
c. di Pompeo Vagliani, Torino, Fondazione Tancredi di Barolo

Devo confessare che ho sempre invidiato all’amico Pompeo Vagliani la tenacia con cui negli anni
ha contribuito a far crescere l’attenzione di critica e pubblico verso il recupero di tutto ciò che
riguardava  l’esperienza  infantile  del  passato:  libri,  illustrazioni,  materiali  scolastici,  sussidi
didattici, interi ambienti come la classe e la “camera dei bambini”. Ho visto Pompeo dirigere con
grande intelligenza (vicino a lui, sempre, Luciana Pasino, altra figura di rilievo nel lavoro critico-
bibliografico  sulla  letteratura  per  l’infanzia)  la  Fondazione  Colonnetti,  l’ho  visto  creare
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